
 
 
 
 
 
 

1 
 

 
 

 
 

Regolamento per la promozione delle 
attività sportive e ludico-motorie e modalità 

di gesƟone ed uso  
degli impianƟ sporƟvi comunali 

 
  

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Bigliazzi
Font monospazio

Bigliazzi
Font monospazio
Approvato con deliberazione consiliare n. 33 del 29/04/2015

Bigliazzi
Font monospazio

Bigliazzi
Font monospazio

Bigliazzi
Font monospazio

Bigliazzi
Font monospazio

Bigliazzi
Font monospazio



 
 
 
 
 
 

2 
 

 
 
Art. 1 - OggeƩo e definizioni 
Art. 2 - Finalità ed o -
motorie-ricreaƟve 
Art. 3 - Definizione e forme di gesƟone degli impianƟ sporƟvi 
Art. 4 - Criteri di uso degli impianƟ sporƟvi 
Art. 5 - Principi generali 
Art. 6 - Modalità di gestione degli impianti e soggetti affidatari 
Art. 7 - Modalità per affidamento della gestione a soggetti terzi 
Art. 8 - Valutazione delle offerte 
Art. 9 - Convenzione 
Art. 10 - UƟlizzo di impianƟ sporƟvi scolasƟci 
Art. 11 - Obblighi, oneri e responsabilità a carico dei gestori 
Art. 12  Durata della convenzione 
Art. 13 - Migliorie 
Art. 14 - Canone 
Art. 15 - Contributo 
Art. 16 - Uso degli impianƟ sporƟvi gesƟƟ direƩamente dal Comune. 
Art. 17 - Uso degli impianƟ da parte del Comune per manifestazioni 
Art. 18 -  
Art. 19 - Obblighi, oneri e responsabilità a carico degli utenti 
Art. 20 - Pubblicità commerciale 
Art. 21 - Aƫvazione di esercizi di bar, di ristoro ed altri 
Art. 22 -  
Art. 23  Sanzioni 
Art. 24 - Entrata in vigore ed abrogazioni 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 
 
 
 
 

3 
 

Art. 1 - OggeƩo e definizioni. 
1. Il presente regolamento disciplina, in aƩuazione di quanto disposto dalla Legge Regionale Toscana (di seguito 

motorie - , la promozione delle attività sportive e ludico 
 

2.  
a) attività sportiva: attività agonistica e non agonistica praticata in forme organizzate delle federazioni sporƟve 

nazionali, dalle discipline sporƟve associate, dagli enƟ di promozione sporƟva e da tuƫ i soggeƫ riconosciuƟ 
ed affiliaƟ al CONI (comitato olimpico nazionale italiano) ed al CIP ( comitato italiano paraolimpico); 

b) attività ludico-motoria-ricreaƟva: attività svolta singolarmente o in gruppo per fini di benessere e ricreativi. 
3. Tale attività può essere organizzata dai soggetti di cui alla leƩ. a), senza mutarne la natura da motoria e ricreaƟva 

in sporƟva. 
 
 

Art. 2  Finalità ed o  
attività sportive e ludico-motorie-ricreaƟve. 

1. tata, promuove 
ricreaƟva intendendo per essa, il complesso di attività finalizzate oltre che al 

raggiungimento di un risultato sporƟvo, alla crescita del benessere psico-
valori  

2. Il Comune persegue, 
 4 della Legge , che ne individua gli obieƫvi, le Ɵpologie e i relaƟvi criteri generali per la 

loro attuazione, le seguenti finalità: 
a) d  
b) p  come strumento per il benessere della persona e per la formazione educaƟva e lo 

sviluppo delle relazioni sociali; 
c) i  
d) promozione di sƟli di vita aƫvi, per la prevenzione della malaƫa e delle dipendenze, anche favorendo gli 

 
e) contrasto al doping; 
f) p  soggeƫ diversamente abili,  

mulƟetnica fra le comunità; 
g) p  comunità: 
h) d i 

soggeƫ soƩoposƟ a restrizione della libertà personale; 
i) diffusione di tutte le discipline sportive per fornire pari opportunità di accesso ala pratica sportiva; 
j) valorizzazione del talento agonisƟco; 
k) p  
l) realizzazione di impianƟ sporƟvi pubblici e loro manutenzione anche in sinergia tra pubblico e privato; 
m) a

ambientale; 
n) p  
o) tutela e valorizzazione delle tradizioni e delle vocazioni sporƟve locali; 
p) tutela  
q) organizzazione direƩa o indireƩa di iniziaƟve o evenƟ di parƟcolare rilevanza; 
r) sviluppo di centri mussali e struƩure di documentazione per la conoscenza della storia e della cultura 

d  
3.  aƩua, aƩraverso i propri strumenƟ, tuƩe le necessarie azioni per il raggiungimento 

delle altre finalità di competenza della Regione Toscana. 
4. comma 1, il Comune persegue i seguenƟ obieƫvi : 

a) salute e correƩo sƟle di vita della persona; 
b) la formazione della persona e delle sue relazioni sociali; 
c) la leale competitività; 
d)  
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e) la prevenzione ed il superamento delle condizioni di disagio; 
f)  
g)  
h) la promozione del territorio; 
i)  
j) la valorizzazione degli impianƟ sporƟvi. 

5.  del 
 adempimenƟ. 

6. a promuove sulla base degli indirizzi regionali ed in relazione alle proprie competenze:  
a)  
b) le attività educative, formative, di aggiornamento e di perfezionamento rivolte agli operatori 

 
c)  praƟca 

 
d) l presente regolamento con le azioni in materia di poliƟche sociali e 

sanitarie. 
 
 

Art. 3  Definizione e forme di gesƟone degli impianƟ sporƟvi. 
1.  

a) spazi per aƫvi ; 
b) ; 
c)  bevande 

secondo quanto previsto dalla norme vigenƟ. 
2. Alla data di adozione del presente Regolamento vengono individuate le seguenti tipologie e così classificati gli 

impianƟ presenƟ sul territorio: 
A -  ImpianƟ sporƟvi di rilievo comunale 
B - impianƟ sportivi scolasƟci  
C  impianƟ sporƟvi minori 

3. Gli impianƟ che, per la loro struttura, per le attività particolari che vi si svolgono, per le dimensioni, per la 
sse generale della 

città, sono classificati come impianti sportivi di rilevanza comunale. Tutti gli altri impianti, sono individuati come 
impianƟ sporƟvi scolasƟci e come impianƟ sporƟvi minori. 

4. Le palestre scolasƟche, desƟnate in via prioritaria alle attività curriculari ed extracurriculari della scuola di 

posti a disposizione , in via prioritaria, di Società od Associazioni sportive avenƟ sede nel territorio del Comune di 

comunità locale. 
5. Gli impianƟ sporƟvi di nuova costruzione od acquisizione, con aƩo della Giunta Comunale, sono classificaƟ 

secondo la Ɵpologia riferibile agli impianƟ sporƟvi di rilevanza comunale, agli impianƟ sporƟvi scolasƟci ed agli 
impianƟ sporƟvi minori. 

 
 

Art. 4 - Criteri di uso degli impianƟ sporƟvi. 
1. Gli impianƟ sporƟvi sono struƩure priorit  

professionisƟca, dileƩanƟsƟca, giovanile, scolasƟca amatoriale e promozionale, per il tempo libero e ludico- 
motoria viluppo fisico e di personalità 

 
2. Subordinatamente alle attività ed iniziative sportive di cui al comma 1° e senza pregiudizio alcuno per lo 

svolgimento delle stesse, gli impianƟ sporƟvi possono essere concessi in uso temporaneo per manifestazioni e 
rappresentazioni extrasporƟve quali, a Ɵtolo esclusivamente esemplificaƟvo e non esaustivo, attività culturali, 
religiose, speƩacoli musicali, assemblee, convegni, congressi e seminari, nel rispeƩo di ogni prescrizione di legge  

 15 che segue e nel rispeƩo del perseguimento dei principi di 
 2. 
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Art. 5 - Principi generali. 

1. La gesƟone degli impianƟ sporƟvi deve essere improntata ai principi di buon andamento e di  imparzialità, ai 
criteri di economicità, efficacia, efficienza e trasparenza e finalizzata alla massima diffusione dello sport a tuƫ i 
livelli e per tutte le discipline praticabili negli impianti, nonché alla promozione di attività  volte a favorire 

gregazione e la solidarietà sociale ed alla valorizzazione del tempo libero dei cittadini. 
2. La gesƟone degli impianƟ deve essere finalizzata inoltre alla promozione di iniziaƟve di sensibilizzazione dei 

l raggiungimento del benessere psico-fisico e della socialità 
 

3.  
(società e associazioni sporƟve dileƩanƟsƟche, enƟ di promozione sporƟva, discipline sporƟve associate e 
federazioni sporƟve nazionali) affidando in via preferenziale a tali soggeƫ la gesƟone degli impianƟ  sporƟvi 
comunali nei rispeƩo dei principi e delle procedure contenute nel presente regolamento. 

4. Le Associazioni o enti preposti alla gestione devono programmare la loro attività nel rispetto e  valorizzazione del 
libero accesso di tutti i cittadini agli impianti, delle pari opportunità, favorendo la pratica di attività sportive, 
motorie ludico-ricreaƟve e didaƫche, anche in collaborazione con gli IsƟtuƟ scolasƟci, e verso i diversamente 
abili, gli anziani, i giovani e promuovendo attività ricreative e sociali di interesse pubblico. A tale scopo le 
Associazioni devono manifestare la loro disponibilità ad intraprendere rapporti di collaborazione con i servizi 

 segnalaƟ dai servizi stessi, applicando 
anche forme di accesso gratuite. 

 
 

Art. 6 - Modalità di gestione degli impianti e soggetti affidatari. 
1. Gli impianti sportivi di proprietà comunale possono essere gestiti nei seguenti modi:  

a) direƩamente dal Comune; 
b) mediante affidamento in gestione, in via preferenziale, a società sportive ed associazioni sporƟve 

dileƩanƟsƟche, enƟ di promozione sporƟva, discipline sporƟve associate e federazioni sporƟve nazionali, 
individuate previo esperimento di apposite procedure di selezione ad evidenza pubblica come previste nel 
presente regolamento; 

c) solo in caso di esito infruƩuoso delle procedure di selezione di cui alla leƩ. b) mediante affidamento in 
gesƟone a soggeƫ diversi da quelli di cui al precedente punto, e comunque nel rispeƩo dei principi relaƟvi 
alle medesime. 

2. La gesƟone indicata nel presente arƟcolo B   3, si intende limitata 
 extrascolasƟco. 

 
 

Art. 7  Modalità per affidamento della gestione a soggetti terzi. 
1. procedura di evidenza pubblica. 

  
a) l  
b) modalità di pubblicità della procedura di selezione idonea a garantire 

tƟ i soggeƫ interessaƟ; 
c) la differenziazione delle procedure di selezione in ragione della diversa Ɵpologia e rilevanza economica degli 

impianƟ; 
d) la garan

alla leƩ. b) art. 6, che ne facciano richiesta al gestore stesso; 
e) la 

radicamento sul alla leƩ. 
b) ; 

f) anto 
che il soggeƩo si impegna ad effeƩuare; 

g) la selezione da effeƩuarsi in base alla presentazione di progeƫ che consentano la valutazione dei profili 
economici e tecnici della gesƟone. 

2. : 
a) impianto sporƟvo che si intende affidare in gesƟone; 
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b) le principali discipline sporƟve praƟcabili; 
c) i criteri di aggiudicazione secondo i principi di cui al successivo articolo 8; 
d) la durata della concessione; 
e) il ale intende concedere a sostegno della 

gesƟone; 
f) il  

 
g) i soggeƫ ammessi a partecipare; 
h) i requisiƟ richiesƟ per la partecipazione; 
i) le moda omanda. 

3.  
che andrà a costituire il contenuto della convenzione da soƩoscrivere. 

4.  tuƫ i 
 soggeƫ 

interessaƟ. 
5. La gesƟone viene regolamentata con apposita convenzione ai sensi del successivo articolo 9. 
 
 

Art. 8 - Valutazione delle offerte. 
1. La selezione tramite Avviso pubblico dovrà essere formulata sulla base delle modalità individuate 

stesso e c  
 criteri qualificaƟ come 

obbligatori o facoltaƟvi. 
2. CosƟtuiscono elemenƟ di . g) della Legge: 

a)  
Ɵpologia e dimensioni; 

b) ologia di attività ed i prezzi di accesso; 
c)  
d)  
e) la qualificazione professionale degli istruƩori ed allenatori uƟlizzaƟ; 
f) la comp  
g)  
h) gli elemenƟ tecnici ed economici della gesƟone; 
i) la convenienza ec  si 

 
della gesƟone; 

j)  
k) la garan  
l) la  

ntegrata con altri soggeƫ; 
m) la garanzia della compatibilità delle eventuali attività ricreative e sociali di interesse pubblico, praticabili 

straordinariamente negli impianƟ con il normale uso degli impianƟ stessi. 
3. CosƟtuiscono elemenƟ facoltaƟvi di valutazione che possono essere aggiunƟ in ogni Avviso: 

a) avere effeƩuato nella precedente gesƟone lavori di migliorie e ristruƩurazioni; 
b) l  ristruƩurazioni, con 

parƟcolare aƩenzione agli invesƟmenƟ finalizzaƟ alla realizzazione della massima efficienza energeƟca; 
c) l  per ciascun 

anno sporƟvo da inserire gratuitamente nelle varie discipline sporƟve. 
4. La Giunta comunale  

sporƟvo oggeƩo della selezione. 
5.  scadenza dei termini fissaƟ 

LL.PP. 
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Art. 9  Convenzione. 
1. La gesƟone viene regolamentata con apposita convenzione concernente i compiƟ e gli obblighi del gestore, con 

 economiche della 
gesƟone dello stesso nel rispeƩo del presente regolamento e di quanto approvato  

2. La convenzione pu  con 
 installare 

mezzi e struƩure pubblicitarie tese a fornire al soggeƩo affidatario risorse economiche da desƟnare allo 
vi praƟcata, nel rispeƩo del successivo arƟcolo 21. 

3. La convenzione inoltre prevede la verifica annuale dello stato di aƩuazione degli impegni assunƟ dalle parƟ e le 
sanzioni in caso di inadempienza.  

 
 

Art. 10 - UƟlizzo di impianƟ sporƟve scolasƟci. 
1. egge il Comune stipula convenzioni, secondo criteri di economicità e razionalità per 

ici in orari extrascolasƟci, compaƟbilmente con le esigenze 
, comma 1, leƩ. b), in via 

prioritaria avenƟ sede nel Comune o in Comuni limitrofi. 
2. Le con  sporƟvo. 
 
 

Art. 11 - Obblighi, oneri e responsabilità a carico dei gestori. 
1. da cui risulƟ la proposta di 

calendario e la ripartizione oraria delle attività. Tale documento denominato Piano di utilizzo dovrà comprendere 
anche le richieste pervenute da società/associazioni diversi dal gestore che facciano richiesta di uƟlizzo degli 
impianti sportivi sempre per lo svolgimento di discipline ed attività nel rispetto di quanto indicato nel presente 
regolamento. Entro i termini di cui sopra il gestore dovrà presentare anche il Bilancio di previsione ed il 

orso. Il Piano di uƟlizzo, unitamente ad altre eventuali richieste pervenute 
 ed il piano delle tariffe da 

lutazione al fine di tutelare la finalità pubblica degli 
 

2.  
a) pianto sporƟvo secondo le caraƩerisƟche del medesimo, garantendo 

 e la custodia, gli allesƟmenƟ, la pulizia, il controllo e la vigilanza sugli accessi, la manutenzione 
ordinaria nonché, di sicurezza degli impianƟ e nel rispeƩo 
del presente regolamento; 

b) di intestare a proprio nome i contraƫ di fornitura delle utenze assumendone i relaƟvi cosƟ, salvo i casi di 

a proprio nome; 
c)  
d) inseriƟ nel piano di 

uƟlizzo; 
e) del  
f) del  
g) della sƟpula di apposita assicurazione di responsabilità civile; 
h) di ogni altro onere e obbligo nelle forme e modalità che saranno indicate nella convenzione di cui al , 

comma 3. 
3. Per le attività e manifestazioni sportive e per quelle extrasportive che richiedano  aƩrezzature e/o 

struƩure aggiunƟve necessarie, gli utenƟ/gestori devono provvedere, salvo diversa determinazione della Giunta 
comunale e  previa espressa autorizzazione dei Servizi tecnici competenƟ qualora necessaria, a loro cura e spese, 
alla fornitura e alle operazioni di montaggio e smontaggio. Tali operazioni devono essere effeƩuate rapidamente 
ed  
svolgimento delle altre attività. 

4. Tutte le comunicazioni alle Autorità di Pubblica Sicurezza, alle autorità mediche ed a quelle preposte alla vigilanza 
e all'ordine pubblico, in ordine alle manifestazioni programmate nonché, ove richieste, le prevenƟve 
autorizzazioni previste per legge, devono essere effeƩuate esclusivamente dal gestore senza alcuna 
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 della 
à dare preventiva comunicazione al Comune e/o 

al gestore ove presente e sotto la propria responsabilità dovrà acquisire i pareri e nulla osta previsƟ dalle leggi. 
Fanno carico ai richiedenƟ anche le spese S.I.A.E qualora queste siano previste. 

5. I soggeƫ gestori sono responsabili dello svolgimento delle attività durante le ore assegnate e comunque,  per il 
 agli immobili, 

impianƟ, aƩrezzature, cose e perso  che ciò si sia 
verificato con forza, violenza o dolo. 

6. Sarà cura del gestore garantire il rispetto delle disposizioni inseriti nel presente articolo e nel presente 
regolamento da parte di tuƫ gli utenƟ. 

 
 

Art.12  Durata della convenzione. 
1. La convenzione per la gestione avrà di regola, una durata di anni 6 (sei) eventualmente prorogabili per una sola 

volta e per lo stesso arco di tempo massimo, con delibera della Giunta comunale. 
2. Nel caso in cui il concessionario, titolare di concessione su impianto sportivo, durante il periodo di validità della 

 assumendo 
un mutuo, intervenƟ di invesƟmenƟ di parƟcolare rilevanza e di elevato interesse per la fruibilità della collettività 

 sporƟvo, ed anche ai sensi di quanto 
indicato al seguente articolo 13, con aƩo moƟvato, la Giunta potrà prorogare la validità della convenzione, fino 

 comunque di norma non superiore ad anni 20 
(venƟ). 

 
 

Art. 13  Migliorie. 
1. Al fine del perseguimento della finalità di cui alla legge, in parƟcolare art. 1, comma 3 leƩ. n) e leƩ. o), il 

concessionario può proporre al Comune,  straordinaria 
manutenzione finalizzaƟ al miglioramento o adeguamento della struƩura per un maggior 
sporƟvo. 

2.  
strettamente strumentali alla gestione del servizio, può autorizzare il concessionario prescrivendo le condizioni di 
realizzazione degli intervenƟ che dovranno prevedere tra le altre condizioni anche le seguenƟ clausole: 
a) che il progeƩo venga approvato dalla Giunta comunale; 
b) che i lavori siano realizzaƟ nel rispeƩo del D.Lgs.n.163/2006, per quanto applicabile; 
c) che tuƫ i lavori vengano realizzaƟ a rischio del concessionario stesso che deve tenere indenne il  Comune da 

ogni rischio di esecuzione; 
d)  proprietà 

del Comune. 
3. I  

 n. 267/2000 e prorogare la durata della concessione 
, comma 2. 

 
 

Art. 14  Canone. 
1. Il concessionario dovrà corrispondere al Comune, con modalità, termini e condizioni stabiliti  con delibera di 

 riceƫva, un canone annuo. 
 
 

Art. 15  Contributo. 
 
1. coltà dell elibera di Giunta, individuare a quali impianƟ riconoscere un 

contributo economico e determinarne la sua entità. 
2. e (tornei, attività svolta con la collaborazione 

delle scuole, attività con anziani, attività con soggetti diversamente abili, attività di promozione sporƟva) o per 
 essere commisurato in relazione 
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 svolta come risultante dai bilanci e 
rendiconti economici e dalle relazioni sulle attività promosse. 

 
 

Art. 16  Uso degli impianƟ sporƟvi gesƟƟ direƩamente dal Comune. 
1. La gesƟone degli impianti di cui al presente regolamento può essere svolta direttamente dal Comune ai sensi 

6, comma 1, leƩ. a). 
2.  agonisƟca, 

devono presentare apposita istanza al Comune entro il 15 giugno di ciascun anno. 
3. Le istanze di cui al comma 2 debbono contenere, oltre alle generalità del richiedente, anche gli elementi necessari 

stazione promossa, degli scopi e delle responsabilità 
 

 nonché a gar
comunale da eventuali danni arrecaƟ agli impianƟ e/o alle aƩrezzature. 

4.  di 
scelta sulla base dei principi del presente Regolamento. 

5.  di 
 

comunicare, al  nome degli istruƩori e la 
loro qualifica sporƟva, il Ɵpo di corso, i giorni, le ore seƫmanali e la durata di svolgimento; il numero dei 
partecipanƟ e la quota di iscrizione, iniziale e/o mensile, se richiesta. 

6. Per i tornei, le manifestazioni sporƟve non agonisƟche e per quelle extrasporƟve aperte al pubblico, oltre al nome 
 biglieƩo, se 

 
7.  

. 
8. Tali comunicazioni dovranno altresì essere esposte a cura degli utilizzatori in apposite bacheche situate presso gli 

impianƟ sporƟvi uƟlizzaƟ. 
 
 

Art. 17  Uso degli impianƟ da parte del Comune per manifestazioni. 
1. Il Comune  ha la facoltà di disporre sempre, pienamente e liberamente di tuƫ gli impianƟ gesƟƟ 

direƩamente o di quelli daƟ in gesƟone,  6, per consenƟre: 
a) lo svolgimento di attività educativa, formativa e motoria generale, gestita direttamente 

comunale o aƩraverso la collaborazione della scuola o dei vari enƟ di promozione,  rivolto ai ragazzi in età 
scolare, agli adulƟ o agli anziani; 

b)  alle associazioni e società sportive regolarmente costituite, affiliate alle rispettive federazioni od enti 
di propaganda e di promozione sporƟva riconosciuta per legge che dispuƟno regolari campionaƟ per  
manifestazioni o iniziaƟve di caraƩere straordinario; 

c)  ad altri enƟ o associazioni ricreaƟve, culturali, poliƟche, sindacali per iniziaƟve e manifestazioni di 
interesse pubblico colleƫvo; 

2. Per lo svolgimento delle iniziaƟve e manifestazioni di cui al comma 1, che abbiano pertanto caraƩere 
straordinario e di evento, gli enƟ richiedenƟ dovranno provvedere ad inoltrare apposita richiesta scriƩa 

 contenere 
la dichiarazione di rispeƩo delle norme di uƟlizzo previste nel presente regolamento, il Comune trasmeƩe una 
moƟvata risposta, p  

 
 

Art. 18 -  
1.  
 
2. Per gli impianƟ a gesƟone direƩa le tariffe sono approvate con apposito AƩo della Giunta Comunale e 

differenziata per Ɵpo di impianto e fasce di utenza, anche in considerazione del Ɵpo di disciplina (di allenamenƟ 
ovvero di manifestazioni) prevedendo, se del caso, forme di abbonamento. Possono inoltre essere stabilite forme 
di agevolazioni per le società che hanno sede nel territorio o che propongono attività a  scopo di beneficenza. 
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 dalle isƟtuzioni scolasƟche di 
 (Federazione Italiana Sport 

Disabili). 
3. Per gli impianƟ non gesƟƟ direƩamente dal Comune, il concessionario presenta annualmente, unitamente al 

, la previsione delle tariffe e dei prezzi di accesso da applicare agli 
utenƟ ed incassare. Il piano delle tariffe sarà oggetto di apposita valutazione al fine di tutelare la  finalità pubblica 
deg nelle assegnazioni degli spazi. 

4. Le tariffe dovranno essere esposte a cura dei concessionari o del Comune, nel caso di impianƟ a gesƟone direƩa. 
in apposite bacheche situate presso gli impianƟ sporƟvi uƟlizzaƟ. 

 
 

Art. 19  Obblighi, oneri e responsabilità a carico degli utenti. 
1. Gli utenƟ degli impianƟ sporƟvi sono tenuƟ alla massima correƩezza, diligenza e rispeƩo del patrimonio, e 

devono indossare calzature e indumenƟ sporƟvi conformi alla disciplina praƟcata. Non è consentito lasciare in 
deposito, né abbandonare, nei locali degli impianti attrezzature, indumenti e oggetti personali, né altro tipo di 

 di 
lasciare liberi gli impianƟ, i servizi, gli spogliatoi ed ogni altro spazio di perƟnenza dalle proprie cose. 

2. Il Comune o il gestore e il personale addeƩo alla custodia non rispondono, in alcun modo, di eventuali ammanchi 
o furƟ di cose arbitrariamente depositate o abbandonate dagli utenƟ negli impianƟ. 

3. Gli utenƟ sono sempre tenuƟ a segnalare per iscriƩo al Comune o al gestore aƫ, faƫ e inconvenienƟ 
pregiudizievoli dei propri interessi, di quelli del Comune o della sicurezza, accaduƟ negli impianƟ prima, durante e 

 
4. Durante le attività di allenamento e di preparazione delle manifestazioni sportive non agonistiche e di quelle 

, ai responsabili organizzatori 
e agli addeƫ. 

5.  sportive è 
consenƟto esclusivamente alle persone espressamente autorizzate. 

6. Si applicano anche agli utenƟ direƫ e uƟlizzatori salutari per quanto compaƟbili le disposizioni di cui ai  commi 3, 
 

 
 

Art. 20 - Pubblicità commerciale. 
1. I gestori degli impianti sportivi hanno diritto ad esercitare la pubblicità cartellonistica, fonica e di altro Ɵpo 

relativa imposta di pubblicità. Detta pubblicità, in accordo con i gestori degli impianti può essere esercitata anche 
dalle Società Sportive che utilizzano in via continuativa gli impianti sportivi. In ogni caso il materiale pubblicitario 
esposto dovrà rispettare tutte le prescrizioni di legge o di regolamento vigenti in materia ad essere a norma 
anƟncendio e di sicurezza, non contundente ed allesƟto in modo da non ostruire o mascherare lampade, 
manutenzione e decoro della pubblicità installata e si assumono ogni responsabilità patrimoniale e civile per 
eventuali danni che possono derivarne a terzi tenendo indenne, senza eccezioni, il Comune da ogni responsabilità.  

 
 

Art. 21 - Aƫvazione di esercizi di bar, di ristoro ed altri. 
1.  

potrà attivare esercizi di bar, di ristoro ed altri esercizi commerciali per la vendita di materie e  arƟcoli aƫnenƟ 
allo sport, previo oƩenimento delle prescriƩe autorizzazioni nel rispeƩo della normaƟva vigente ed eventuale 
ridefinizione delle condizioni economiche di affidamento. Tali attività potranno essere 

 9. 
2.  
 
 

Art.22 - . 
1. Il Comune  

funzionari i quali, muniƟ di tessera di riconoscimento, hanno libero accesso agli impianƟ. Le verifiche e i controlli 
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possono essere effeƩuaƟ liberamente senza formalità e senza preavviso alcuno, in ogni tempo e luogo, prima,  
durante e dopo lo svolgimento delle attività e manifestazioni sportive ed extrasportive. 

2. La vigilanza ed il controllo non implicano in alcun modo la responsabilità del Comune  
sportivi, delle attrezzature e degli accessori, responsabilità che ricadrà sempre sul gestore il quale è obbligato alla 
sƟpula di apposita assicurazione. 

 
 

Art. 23  Sanzioni. 
1. In caso di inosservanza degli oneri, obblighi, divieƟ e prescrizioni deƩaƟ dal presente regolamento il Comune ha 

facoltà di applicare una sanzione nella misura che sarà stabilita nelle convenzioni disciplinanti la gesƟone. Nei casi 
  

della penale oltre il risarcimento dei danni eventualmente arrecaƟ. 
2.  iscriƩo 

mediante leƩera raccomandata. Gli utenƟ potranno far pervenire le proprie controdeduzioni entro e non oltre 20 
giorni dalla data di ricevimento della contestazione. 

 
 

Art. 24  Entrata in vigore. 
1. Il presente regolamento entra in vigore alla data di esecutività della delibera di approvazione. 
2. Per quanto non previsto in ordine alla gesƟone degli impianƟ si applicano le disposizioni di cui ala L.R. 21/2015. 
3.  

comunale approvato con delibera di Consiglio comunale n. 62/2013. 




